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Obiettivo-14: Conservare e utilizzare in modo sostenibile gli 

oceani, i mari e le risorse marine

L’inquinamento e lo sfruttamento eccessivo degli oceani causano un numero sempre maggiore di problemi, come il pericolo acuto per la

diversità delle specie, l’acidificazione dei mari e l’aumento dei rifiuti di plastica. Oltre alla pesca e allo sfruttamento a livello industriale

delle risorse marine, anche i mutamenti climatici sono causa di una pressione sempre maggiore sugli ecosistemi. La popolazione mondiale in

continuo aumento sarà in futuro ancora più dipendente dalle risorse dei mari.

L’obiettivo 14 mira a ridurre in modo significativo entro il 2025 tutti i tipi di inquinamento marittimo e a portare a un livello minimo

l’acidificazione degli oceani. Già entro il 2020 gli ecosistemi marini e costieri dovranno essere gestiti e protetti in modo sostenibile. Entro

il 2020 anche la pesca dovrà essere disciplinata in modo efficace. Per porre un limite alla pesca eccessiva nei mari, le attività illegali e non

regolamentate in questo campo nonché le pratiche distruttive dovranno essere sradicate entro il 2020. Inoltre, determinate forme di

sovvenzioni alla pesca dovranno essere vietate.

Obiettivo 14: Conservare e utilizzare in modo sostenibile gli oceani, i mari e le risorse marine

14.1: Entro il 2025, prevenire e ridurre in modo significativo ogni forma di inquinamento marino, in particolar modo quello derivante da attività

esercitate sulla terraferma, compreso l’inquinamento dei detriti marini e delle sostanze nutritive

14.2: Entro il 2020, gestire in modo sostenibile e proteggere l’ecosistema marino e costiero per evitare impatti particolarmente negativi, anche

rafforzando la loro resilienza, e agire per il loro ripristino in modo da ottenere oceani salubri e produttivi

14.3: Ridurre al minimo e affrontare gli effetti dell’acidificazione degli oceani, anche attraverso una maggiore collaborazione scientifica su tutti

i livelli

14.4: Entro il 2020, regolare in modo efficace la pesca e porre termine alla pesca eccessiva, illegale, non dichiarata e non regolamentata e ai

metodi di pesca distruttivi. Implementare piani di gestione su base scientifica, così da ripristinare nel minor tempo possibile le riserve ittiche,

riportandole almeno a livelli che producano il massimo rendimento sostenibile, come determinato dalle loro caratteristiche biologiche

P
. 

T
re

m
o
la

d
a
 

D
o
c
e
n
te

 E
c
o
lo

g
ia

M
. 
S
u
g
n
i

D
o
c
e
n
te

 Z
o
o
lo

g
ia



SDG-14: sito UFFICIALE DELLE NAZIONI UNITE 
https://sdgs.un.org/goals/goal14
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UN, 2021UNESCO, 2022

UN, 2021

1. RISCALDAMENTO DEGLI OCEANI: REPORT INTERNAZIONALI

UN, 2021

IPCC, 2021: https://www.ipcc.ch/report/ar6/wg1/

IPCC, 2022: https://www.ipcc.ch/report/ar6/wg2/ 
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RISCALDAMENTO GLOBALE: un po’ di storia

Conference ONU di Rio de Janeiro sullo Sviluppo sostenibile, «Conferenza di Rio» o 
«Summit della Terra»

• Dichiarazione di Rio: 27 principi (dimensione globale dei problemi ambientali)

• Agenda 21

• Convenzione sulla diversità biologica

• Principi sulle foreste

• Convenzione quadro ONU sul cambiamento climatico             Conference of the Parties (COP)

COP3 a Kiōto: Protocollo di Kiōto

ciascun paese doveva ridurre le proprie emissioni per almeno il 5% rispetto alle sue 
emissioni al 1990, sarebbe entrato in vigore qualora fosse stato ratificato da un 
numero sufficiente di paesi che avessero rappresentato almeno il 50% delle emissioni 
globali

1992

1997

2015

2022

COP21 a Parigi: Accordo di Parigi

i firmatari si sono impegnati a non superare un aumento di temperatura possibilmente 
non superiore a 1,5 °C e comunque non superiore a 2°C  rispetto alle temperature medie 
globali del periodo 1850-1930.

COP27 a  Sharm el-Sheikh, Egitto

EVIDENZE SCIENTIFICHE



Riscaldamento globale: aumento delle temperature

IPCC, 2021: Physical Science Basis: 
https://www.ipcc.ch/report/ar6/wg1/



EFFETTI dell’aumento delle temperature negli oceani

AUMENTO DEL 
LIVELLO DEI MARI

AUMENTO ENERGIA 
IMMAGAZZINATA

EFFETTI SUGLI 
ORGANISMI

IPCC, 2022: Impacts, Adaptation and Vulnerability https://www.ipcc.ch/report/ar6/wg2/ 

IPCC, 2021: Physical Science Basis: 
https://www.ipcc.ch/report/ar6/wg1/



I coralli

Le zoozantelle (alghe endosimbionte) forniscono 
oltre il 95% delesigenze metaboliche del corallo 
che le ospita, che è quindi in grado di mantenere 
un'elevata calcificazione. 

Quando le temperature superano i massimi estivi 
da 1°a 2°C per 3 o 4 settimane, si ha l'espulsione 
delle zooxantelle e il fenomeno dello 
sbiancamento dei coralli, se prolungato può 
portare alla morte del corallo. 

La causa principale del fenomeno è l’aumento delle 
temperature, se le temperature non tornano 
alla normalità entro le 6-8 settimane, i coralli 
muoiono. 

Nel 2016, il 93% dei coralli della Grande Barriera 
Corallina è stato soggetto a sbiancamento, e il 22% 
è poi morto, con aree più colpite dal fenomeno 
dove la mortalità dei coralli ha raggiunto il 50-90%.



INQUINAMENTO CHIMICO E DA PLASTICA

INGESTIONE INTRAPPOLAMENTO
MACROPLATICHE

MESOPLASTICHE

MICROPLASTICHE

NANOPLASTICHE



Le microplastiche: sono ovunque?

Gabbiano zampe nere(Rissa Trydactila)

Middleton

Island,

Alaska



INQUINAMENTO CHIMICO: CONTAMINATI ORGANICI 
PERSISTENTI: DA DOVE VENGONO?

Polibromodifenileteri
(ritardanti di fiamma)



INQUINAMENTO CHIMICO: CONTAMINATI ORGANICI 
PERSISTENTI

La palamita

(Sarda sarda)



INQUINAMENTO CHIMICO: CONTAMINATI ORGANICI 
PERSISTENTI

Aumento delle concentrazioni in 
funzione del livello trofico 

Aumento delle concentrazioni in 
funzione dell’età 

WATER: 28 pg/L

ZOOPLANCTON: 130.000 pg/L

pesci: 10.000.000 pg/L

FITOPLANCTON

BIOCONCENTRAZIONE

BIOMAGNIFICAZIONE



INQUINAMENTO CHIMICO: CONTAMINATI ORGANICI 
PERSISTENTI: CHE COSA E’ STATO FATTO?

http://chm.pops.int/Home/tabid/2121/Default.aspx

FIRMA               Stockholm, 22 maggio 2001

ENTRATA IN VIGORE           17 maggio 2004



CHE COSA CI RESTA DA FARE?

IUCN-Italia: http://www.iucn.it/scheda.php?id=1108177324

Il palamito 
lunga lenza di grosso diametro con 
spezzoni di lenza più sottile con un 
amo ciascuno

https://www.youtube.com/watch?v=6lp-2m4awg4



Le prospettive: oggi (2022),2030 e 2100

IPCC, 2022: https://www.ipcc.ch/report/ar6/wg2/ 


